[image: image1.jpg]Sistema Socio Sanitario

* Regione
Lombardia

ASST Valtellina e Alto Lario






DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE 
DEI RISCHI INTERFERENZIALI

ex art. 26, comma 3 del D.Lgs. 81/08

ACCLUSO AL CONTRATTO N. ________ DEL __________________
Il presente documento denominato “DUVRI” è redatto ai sensi dell’art. 26, comma 3 del D.Lgs. 81/08. 

In adempimento agli obblighi di cui all’art. 26 del D.Lgs. 81/08 a carico dell’ASST, vengono riportate di seguito tutte le informazioni ed i riferimenti atti a documentare:

1.
la fornitura, alle imprese appaltatrici o lavoratori autonomi, di dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell'ambiente in cui sono destinati ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla propria attività (Allegato 2);
2.
l’attività di cooperazione e coordinamento degli interventi di prevenzione e protezione dai rischi e la fornitura di informazioni necessarie ad eliminare, quanto meno ridurre, i rischi dovuti alle interferenze tra i lavori dell’ASST e quelli della impresa appaltatrice o lavoratore autonomo.
DATI DELL’ASST PER CUI SI APPALTA IL SERVIZIO
	Indirizzo Sede Legale
	Azienda Socio Sanitaria Territoriale (ASST) della Valtellina e dell’Alto Lario

Via Stelvio, 25 - 23100 Sondrio

Cod. fisc. e P.IVA 00988090148

	Indirizzo Sito Operativo

(Unità Immobiliare)
	Definito a seguito dell’espletamento della gara d’appalto

	Ufficio deputato alla gestione della gara
	Servizio Approvvigionamenti

	Telefono e Fax
	

	RSPP
	Dott. Antonino Andaloro



	Direttore dell’Ufficio deputato alla gestione della gara
	Dott. Renato Paroli

	Orario di lavoro aziendale
	Apertura h 24 /24



DATI DELL’AZIENDA APPALTATRICE

	Ditta appaltarice
	

	Telefono
	

	Rspp
	

	Iscrizione alla CCIAA
	

	Posizione Inail n°
	

	Posizione Inps n°
	

	Durc
	

	Polizza assicurativa rco / rct n°
	

	Polizza antinfortunistica n°


	

	Criteri adottati per la verifica idoneità tecnico / professionale
	


ATTIVITA’ IN OGGETTO 

	Attività da svolgere
	Gestione di tutta l’attività libero professionale, (intramenia territoriale e convenzionata) afferente all’ ASST Valtellina Alto Lario per un periodo di 9 anni. L’appaltatore dovrà fornire tutto quanto necessario per l’espletamento dell’attività libero professionale dei medici di ASST di Valtellina e Alto Lario (immobili comprensivi di adeguata impiantistica, apparecchiature, personale infermieristico ed amministrativo, etc.). L’ASST metterà a disposizione esclusivamente il personale Medico per l’espletamento dell’attività Libero Professionale e il sistema informativo (Software) in uso presso tutte le strutture di ASST Valtellina e Alto Lario.  

	Data di inizio lavori
	

	Orario in cui viene svolto il lavoro
	L’attività lavorativa del personale Medico verrà svolta nell’intera giornata lavorativa, anche nei giorni festivi.

	Referente dell’Impresa
	

	Personale incaricato
	

	Macchine/Attrezzature
	ASST non mette a disposizione dell’appaltatore alcuna apparecchiatura

	Agenti chimici e gas utilizzati
	ASST non mette a disposizione dell’appaltatore alcun agente Chimico o Gas

	Rifiuti prodotti e modalità di smaltimento
	Tutti i rifiuti verranno smaltiti dall’appaltatore ad accezione di quelli speciali


L’impresa appaltatrice garantisce che tutto il personale impiegato nell’esecuzione dei lavori gode di regolare posizione previdenziale ed assicurativa ai sensi delle leggi vigenti, ed è retribuito nel rispetto dei minimi contrattuali previsti dal C.C.N.L. di categoria. Per ogni eventuale variazione dei dati identificativi, nonché posizione assicurativa, sarà Vostra cura darcene comunicazione tempestivamente.

INFORMAZIONI SUI RISCHI SPECIFICI, MISURE DI PREVENZIONE, SICUREZZA ED EMERGENZA

(ai sensi dell’art. 26 comma 1/b e comma 2 del D. Lgs. 81/08)

1. Quale principale fonte di informazione sui rischi specifici esistenti, viene consegnato alla impresa appaltatrice/lavoratore autonomo copia di materiale informativo “rischi lavorativi specifici negli ambienti dell’ASST Valtellina e Alto Lario e misure di prevenzione ed emergenza” redatto dall’ASST.

2. A completamento di quanto riportato nel su citato materiale si forniscono le seguenti informazioni:

Gli ambienti, aree e locali ove verranno svolte le attività saranno fisse e definite a seguito dell’espletamento della gara d’appalto. Le attività all’interno di detti locali saranno di tipo sanitario: visite mediche e attività correlate. I lavoratori di ASST, medici, lavoreranno presso dette strutture e collaboreranno con il personale dell’appaltatore per lo svolgimento delle attività anzidette. 
Le attività verranno calendarizzate dall’appaltatore in accordo con ASST.

La definizione dei luoghi presso i quali verranno organizzati depositi di materiali è demandata all’Appaltatore. Anche la gestione di tutti gli impianti tecnologici è in capo all’Appaltatore. Il personale medico di ASST è un fruitore degli stessi. Come indicato da Capitolato l’organizzazione dei luoghi di lavoro è in capo all’Appaltatore.
La gestione del rischio incendio/esplosione/altra calamità è in capo all’Appaltatore che dovrà predisporre il DVR, i piani di emergenza e predisporre opportuna informazione, formazione e addestramento per i lavoratori di ASST presso le strutture individuate in sede di gara d’appalto. 
Per le attività di Primo Soccorso l’ASST non mette a disposizione alcuna risorsa.  

Valutazione dei Rischi da Interferenze 
Visto che, per l’espletamento della propria attività, il personale medico di ASST si dovrà avvalere, dei luoghi, dell’organizzazione e del personale messo a disposizione dall’appaltatore è naturale che vi sia la contemporanea presenza dei lavoratori di appaltatore del servizio oggetto dell’appalto e il committente. Come previsto dall’art. 26 comma 2 del D. Lgs 81/08, i datori di lavoro: 

“a) cooperano all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro incidenti sull’attività lavorativa oggetto dell’appalto;

b) coordinano gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, informandosi reciprocamente anche al fine di eliminare rischi dovuti alle interferenze tra i lavori delle diverse imprese coinvolte nell’esecuzione dell’opera complessiva”. 
I rischi individuati e valutati nel presente documento dovranno essere recepiti nei rispettivi DVR.

Non è escluso che l’appaltatore subappalti altri servizi (es. pulizie) per cui, ai sensi dell’art. 26 comma 2 del D. Lgs 81/08 nei futuri aggiornamenti della valutazione dei rischi interferenti si dovrà tener conto anche di quest’evenienza. 

Sarà cura dell’Appaltatore predisporre il DVR della struttura oggetto dell’appalto ed essendo i lavoratori di ASST parte integrante dell’organizzazione del servizio appaltato le misure di prevenzione e protezione adottate dovranno essere condivise con il Datore di Lavoro di ASST.

Il personale medico di ASST dovrà essere informato, formato e addestrato dall’Appaltatore sui rischi e sulle procedure specifiche dell’ambiente lavorativo in cui dovranno operare. ASST informa e forma sui rischi tipici generalmente connessi allo svolgimento delle mansioni per le quali il personale medico viene impiegato.

Allo scopo di promuovere la cooperazione e il coordinamento viene predisposta la tabella (allegato 1) con cui verranno analizzati gli eventuali rischi interferenti.
In applicazione dei disposti dell’art. 26 del D.Lgs. 81 del 9 Aprile 2008 la comunicazione dei dati richiesti e loro veridicità è condizione di validità del contratto d’appalto stipulato. 

A livello di costi per la sicurezza relativa a rischi interferenti in questo momento sono previsti quelli relativi alle riunioni di coordinamento. In particolare si prevede l’organizzazione di n.2 riunioni di coordinamento per anno oltre n. 2 riunioni aggiuntive solo per il coordinamento iniziale. 
Si stima un impegno orario per riunione di 2 ore circa. 
Il costo stimato per i 9 anni è di € 4.000,00.
Altra documentazione di riferimento allegata
	A - Informazione sui rischi presenti in azienda ex art. 26 del D.Lgs. 81 del 9 Aprile 2008
	X

	B - Pianificazione e programmazione dell’attività dell’appalto 
	

	C - Informazione sulle altre attività in contemporanea
	

	D - Programmazione degli interventi in tempi distinti per evitare, quando possibile, il lavoro in contemporanea 
	

	E - Assegnazione di zone di lavoro specifiche e limitate (con specifica delimitazione) e separazione delle attività  
	

	F - Pianificazione e controllo degli interventi a rischio 
	

	G - Assegnazione ad ogni appaltatore di un referente aziendale cui riportare e coordinarsi 
	

	H - Comunicazione e segnalazione degli interventi in corso, con avvertimenti ed avvisi 
	

	I - Obbligo di vietare ad altri lavoratori l’accesso all’area assegnata per l’intervento 
	

	L - Definizione di meccanismi di comunicazione per segnalare e gestire tempestivamente situazioni fuori dall’ordinario 
	

	M - Sopralluogo preventivo delle zone o aree in cui si svolgerà l’appalto 
	

	N - Individuazione del referente dell’appaltatore con cui rapportarsi  
	

	O - Assegnazione all’appaltatore di un luogo definito per il deposito delle attrezzature di lavoro 
	

	P - Identificazione, da parte di ogni appaltatore, delle attrezzature di sua proprietà e coordinamento dell’eventuale utilizzo comune di attrezzature, mezzi, etc. 
	

	Q - Eventuale modifica alle procedure di gestione dell’emergenza e loro comunicazione.
	


PROGRAMMA DI COOPERAZIONE E COORDINAMENTO

 TC "PROGRAMMA DI COOPERAZIONE E COORDINAMENTO" \f C \l "1" (ai sensi dell’art. 26 commi 2 e 3 del D.Lgs. 81/08)

L’espletamento degli obblighi di cooperazione e coordinamento degli interventi di prevenzione, viene attuata con i seguenti provvedimenti:

a) attuazione immediata delle misure specifiche per eliminare / ridurre i rischi da interferenze (valutazione eseguita con tabella – allegato 1);

b) predisposizione, da parte dell’Appaltatore, di materiale informativo sui rischi lavorativi specifici e sulle misure di prevenzione ed emergenza adottati negli ambienti di lavoro individuati e gestiti dall’Appaltatore da consegnare a questa ASST almeno 30 giorni prima dell’inizio del servizio appaltato; 

c) reciproca informazione con i Responsabili di altre Ditte eventualmente operanti nella stessa zona di lavoro per eliminare i rischi dovuti ad interferenze tra i rispettivi lavori;

d) periodiche riunioni di coordinamento, in cui si comunicano anche le seguenti informazioni: nominativi RLS (rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza), nome/i Medici Competenti dell’ASST e di quelli della ditta aggiudicataria. Prossimo incontro il ………………………;

e) l’Appaltatore deve dare immediata informazione all’ASST di ogni situazione di rischio anche dipendente dall’ASST o di altre ditte presenti, della quale venga a conoscenza durante la propria attività presso l’ASST Queste informazioni devono essere date alla figura ospedaliera referente per il presente appalto/lavoro.

f) ulteriori osservazioni: 

g) materiale informativo/ documentazione consegnata:

L’impresa appaltatrice si impegna ad attuare la formazione ed informazione del personale di ASST per i rischi specifici relativi alle strutture presso cui dovrà operare e contenute nel materiale informativo di cui al punto (b).

Titolare del trattamento dei dati personali oggetto del presente DUVRI è l’Azienda Socio Sanitaria Territoriale.

Si precisa che le informazioni fornite saranno trattate in modo lecito, corretto e trasparente nei confronti del personale interessato, ai sensi del Regolamento europeo sulla privacy 2016/679 (GDPR) e del D.lgs. 196/2003 (Codice in materia di protezione dei dati personali), così come modificato dal D.lgs. 101/2018. 

In particolare, il trattamento dei dati forniti è necessario per adempiere agli obblighi legali di cui all’art. 26, commi 2 e 3 del Testo unico sulla sicurezza sul lavoro (ex art. 6, par. 1, lett. c) GDPR), per finalità di gestione amministrativa in funzione della valutazione dei rischi di interferenza. Il conferimento dei dati è obbligatorio ed è improntato al “principio di minimizzazione”. I dati personali devono essere esatti e, se necessario, aggiornati. Gli stessi sono, inoltre, trattati su supporti cartacei o informatici e sono adottate misure tecniche e organizzative adeguate a garantirne la sicurezza. 

In ogni momento il personale interessato potrà esercitare i diritti nei confronti del Titolare del trattamento ai sensi degli artt. 15 e ss. GDPR, tra cui: accesso, rettifica e cancellazione dei dati.
Data: __________________

Per l’Azienda Socio Sanitaria Territoriale

____________________________________




____________________________________





Per la Ditta Appaltatrice / Lavoratore Autonomo

____________________________________









____________________________________









____________________________________

Possibili rischi di interferenza  

(( ( caratteri da usare per la compilaione)
	Tipo di rischio
	Fattori di rischio da attività del committente e/o dell’appaltatore
	Possibili condizioni di esposizione al rischio

(barrare le voci pertinenti)
	Ambiente con possibile o potenziale rischio
	Valutazione
	Misure specifiche per eliminare/ridurre i rischi da interferenze
	Costo delle misure di sicurezza

	Biologico


(Si


(No
	Microrganismi patogeni, virus, batteri, infezioni.
	· Contatto diretto con pazienti

· Contatto con pazienti

· Raccolta rifiuti ecc.

· Contatto con materiali biologici, strumenti e/o componenti contaminati da materiale biologico

· Contatto solo accidentale con materiale potenzialmente infetto 

· Altro: …………………………………………………….


	Tutti gli ambienti dove c’è attività sanitaria 
	Rischio Basso
	Attenersi scrupolosamente alle indicazioni di sicurezza contenute nella documentazione informativa specifica fornita dall’ASST, sottolineando in particolare:

· Accedere negli ambienti solo se preventivamente autorizzati e accompagnati dal personale del reparto.

· Evitare contatti diretti con i pazienti, con materiale biologico, con contenitori dei rifiuti speciali e con strumenti/attrezzature utilizzate sui pazienti/utenti.

· Oltre ad essere informati dalla centrale operativa dell’appaltatrice in caso di dubbi chiedere al responsabile del reparto informazioni su eventuali situazioni di rischio per le quali siano necessarie specifiche misure di protezione: es. l’uso di particolari DPI (Dispositivi di protezione individuale da adottare) mascherine, guanti, camice di protezione, cuffie per capelli.

· È opportuno che le divise di nel rispetto di quanto previsto dall’articolo n. 273 del D.Lgs. 81/08.

· Si rimanda il rispetto degli obblighi contrattuali sulle aree definite ad alto/medio/basso rischio ed altre, ed in particolare il reparto di Malattie Infettive/camere con isolamento.
	€ 0,00

	Chimico


(Si


(No
	Contatto/inalazione fluidi, gas, sostanze tossiche eventualmente presenti negli ambienti sanitari nei quali l’appaltatore deve operare.
	· Gas anestetici: manutenzione/ perdita sulla linea dei gas anestetici.

· Antiblastici: preparazione e somministrazione.

· Antiblastici e altre sostanze: pulizia superfici locali, manutenzione cappe, rimozione, sostituzione filtri.

· Detergenti e disinfettanti: disinfezione e igiene pazienti, strumenti, dispositivi ambientali.

· Disinf./steriliz. di ambienti, strumenti e dispositivi.

· Prodotti chimici presenti in attività di laboratorio.

· Altro: ove si valuti che il rischio sia diverso dall’alto, si chiede una preventiva sanificazione delle apparecchiature al personale aziendale.
	Tutti gli ambienti dove c’è attività sanitaria ed i laboratori.
	
	Attenersi scrupolosamente alle indicazioni di sicurezza contenute nella documentazione informativa specifica fornita dall’ASST, sottolineando in particolare:

· Accedere negli ambienti solo se preventivamente autorizzati e accompagnati dal personale del reparto;

· Evitare di manipolare, spostare, aprire, versare il contenuto di contenitori di sostanze eventualmente presenti negli ambienti nei quali si opera;

· Chiede al responsabile del reparto informazioni su eventuale situazioni di rischio per le quali siano necessarie specifiche misure di protezione: es. l’uso di particolari DPI(Dispositivi di protezione individuale da adottare) mascherine, guanti in lattice, camice di protezione, cuffie per capelli


	€ 0,00

	Fisico

· Si
· No
	Radiazioni ionizzanti.
	· Radiazioni ionizzanti: accesso in zone controllate durante il funzionamento di apparecchiature Rx.

· Medicina Nucleare: accesso in zone controllate con presenza di sorgenti radioattive.

· Radioterapia: accesso in zone controllate con presenza di sorgenti radioattive.
	Medicina Nucleare: ambienti con possibile contaminazione radioattiva e presenza di rifiuti radioattivi 

Radioterapia: ambienti con presenza di sorgenti radioattive schermate.
	
	Attenersi scrupolosamente alle indicazioni di sicurezza contenute nella documentazione informativa specifica fornita dall’ASST, sottolineando in particolare:

· Accedere negli ambienti solo se preventivamente autorizzati e accompagnati dal personale del reparto;

· Evitare di manipolare, spostare, aprire, versare il contenuto di contenitori di sostanze eventualmente presenti negli ambienti nei quali si opera;

· Chiedere al responsabile del reparto informazioni su eventuale situazioni di rischio per le quali siano necessarie specifiche misure di protezione: es. l’uso di particolari DPI, mascherine, guanti, camice di protezione, cuffie per capelli.
	€ 0,00

	Fisico

· Si

· No
	Radiazioni non ionizzanti: radiofrequenze, microonde, ultraviolette, laser, campo magnetico.
	· Radiazioni non ionizzanti:

· solo per esposizioni accidentali o violazione norme di sicurezza.

· RMN: accesso sala magnete.

· Altro: esposizione solo accidentale causata dal mancato rispetto dei divieti
	
	Rischio Basso
	Attenersi scrupolosamente alle indicazioni di sicurezza contenute nella documentazione informativa specifica fornita dall’ASST, sottolineando in particolare:

· Accedere negli ambienti solo se preventivamente autorizzati e accompagnati dal personale del reparto;

· Rispettare la segnaletica di sicurezza;

· Non toccare le apparecchiature in funzione;

· chiedere al responsabile del reparto informazioni su eventuali situazioni di rischio per le quali siano necessarie specifiche misure di protezione: es. l’uso di particolari DPI (Dispositivi di protezione individuale da adottare) mascherine, guanti in lattice, camice di protezione, cuffie per capelli


	€ 0,00

	Fisico


(Si


(No
	Rumore
	· Attività di officina e manutenzione, (fabbri, muratori, idraulici, falegnami, elettricisti).

· Impianti termici.

· Altri impianti.

· Altro.
	Centrale termica, locali tecnologici, altro.
	
	
	€ 0,00

	Fisico


(Si


(No
	Elettricità, elettrocuzione, microshock, macroshook.
	· Uso di apparecchiature elettrificate.

· Accesso a officine elettriche.

· Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell’impianto elettrico in tensione.

· folgorazione a seguito di errato/mancato coordinamento con committente in caso di necessità di isolamento elettrico delle componenti impiantistiche su cui si interviene.

· Altro.
	Officine elettriche, cabina generale, MT/BT, cabine di padiglioni, locali tecnologici, locali gruppi elettrogeni, quadri elettrici.
	Rischio alto
	· Rispetto segnaletica di sicurezza.

· Accedere solo se preventivamente autorizzati e accompagnati dagli addetti ai lavori.

· Non introdurre utensili o dispositivi di misura metallici se non autorizzati.

· Non effettuare manovre sui dispositivi elettrici se non preventivamente autorizzati.

· D.P.I. (dispositivi di protezione individuale) adottati: scarpe antinfortunistiche con puntale in acciaio/dielettriche – guanti ad elevato isolamento elettrico – occhiali protettivi – (si consiglia l’uso di utensili isolati).
	€ 0,00

	Fisico


(Si


(No
	ROA

Illuminazione.
	· Visione limitata in caso di accessi in ambienti con ridotto illuminamento.

· Altro.
	
	
	Per una migliore visione utilizzare lampade portatili.
	€ 0,00

	Incendio / Esplosione


(Si


(No
	Fuoco, presenza fumo negli ambienti, scarsa visibilità, panico.
	
	Tutti gli ambienti.
	Rischio alto
	Attenersi scrupolosamente alle indicazioni di sicurezza contenute nella documentazione informativa specifica fornita dall’A.S.S.T., sottolineando in particolare:

· norme di comportamento in caso di emergenza/evacuazione;

· è fatto divieto all’operatore l’utilizzo di fiamme libere e di fumare; inoltre in caso di incendio, utilizzare esclusivamente estintori a polvere;

· evitare di collocare nei locali eventualmente dati in deposito apparecchiature elettriche in tensione e in carica.


	€ 0,00

	Rischi infortunistici


(Si


(No


	
	· Cadute dall’alto.
	Lavaggio vetri -

terrazzi.
	
	Sono presenti terrazzi: verificare l’agibilità del percorso prima di intraprendere l’attività – utilizzo DPI / adeguati presidi.
	€ 0,00

	
	· 
	· Cadute in piano.
	Percorsi interni ed esterni dei presidi

/ spalatura neve e ghiaccio / reparto Anatomia

Patologica.
	Rischio basso
	Sono presenti dislivelli: verificare l’agibilità del percorso prima di intraprenderlo / utilizzo di adeguati DPI / rispetto delle procedure per l’accesso ai locali.
	€ 0,00

	
	· 
	· Tagli, abrasioni, punture.
	
	Rischio basso
	
	€ 0,00

	
	· 
	· Sollevamento/ spostamento con sforzo.
	
	
	
	€ 0,00

	
	
	· Investimento da mezzi di trasporto - cose e/o persone circolanti.
	Percorsi interni ed esterni dei presidi.
	Rischio basso
	Circoscrivere l’area di cantiere e adottare opportuna cartellonistica di sicurezza.
	€ 0,00

	
	
	· Posture incongrue.
	
	
	
	€ 0,00

	
	
	· Caduta di materiali movimentati.
	
	
	
	€ 0,00

	
	
	· Caduta di materiali/ macerie dall’alto.
	
	
	
	€ 0,00

	
	· 
	· Proiezione di materiali: schegge, spruzzi, ecc.
	
	
	
	€ 0,00

	
	
	· Scivolamenti, cadute in piano, inciampamento.
	Percorsi interni ed esterni dei presidi, pavimenti

Bagnati, cucina.
	Rischio basso
	Adozione idonea segnaletica.
	€ 0,00

	
	
	· Urti, schiacciamento, colpi.
	Impianti elevatori: montacarichi a cabina aperta.
	Rischio basso
	Divieto di utilizzo.
	€ 0,00

	
	
	· Impigliature/agganciamenti.
	
	
	
	€ 0,00

	
	
	· Investimento da carrelli (elevatori circolanti, o da trattrici con traini).
	
	
	
	€ 0,00

	Utilizzo attrezzature e impianti:


(Si


(No
	
	· Di proprietà dell’ASST che devono restare in funzione durante i lavori affidati, in prossimità degli stessi.
	L’attività dell’ASST prevede il continuo funzionamento di svariati impianti e macchinari sia di tipo sanitario che di supporto alla

struttura.
	Rischio basso
	
	€ 0,00

	
	
	· Di proprietà dell’ASST messe a disposizione della ditta appaltatrice/lavoratore autonomo.
	Vedi in atti di gara elenco delle attrezzature cedute in uso all’appaltatore.
	
	L’appaltatore deve predisporre e mantenere aggiornato un programma di gestione e manutenzione preventiva, periodica del parco apparecchiature.

Deve inoltre essere resa disponibile per la stazione appaltante e per gli enti di controllo tutta la documentazione richiesta da norme e regolamenti attestante la conformità

dell’apparecchiature.
	

	
	
	· Di proprietà della ditta appaltatrice/ lavoratore
	Fornire elenco alla stazione appaltante.
	
	
	

	Per quanto sopra evidenziato, i costi per la sicurezza imputabili ad interferenze dovranno essere stimati con l’appaltatore a seguito dell’aggiudicazione e individuazione dei luoghi e organizzazione del lavoro.
Vanno aggiunti i costi relativi alle riunioni di coordinamento, in particolare si prevede l’organizzazione di n.2 riunioni di

coordinamento per anno oltre n. 2 riunioni aggiuntive solo per il coordinamento iniziale. Si stima un impegno orario per riunione di 2 ore circa. Il costo stimato per i 9 anni è di € 4.000,00.
	Totale Euro

€ 4000,00


Azienda Socio Sanitaria Territoriale (ASST) della Valtellina e dell’Alto Lario
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